FATI-DELLA: VELA 


Martedì 21 agosto 2001 


LA STORIA / Una testimonianza, considerata attendibile, su un avvistamento avvenuto il 13 agosto 


Un Ufo nei cieli di Malpe 


di Roberto Banfi 


MALPENSA (Varese) — 
Un oggetto volante non iden- 
tificato sui cieli di Malpen- 
sa: sulla vicenda indaga il 
Centro ufologico di Milano 
che ha raccolto una testimo- 
nianza che viene giudicata 
decisamente attendibile. 
L'episodio risale allo scor- 
so lunedì 13 agosto. «Pre- 
metto che vivo vicino alla 
zona del trafficatissimo aero- 
porto internazionale - ricor- 
da il testimone, un cittadino 
che abita nella zona attorno 
all’aeroporto e che ha deci- 
so di mantenere l'anonimato 
- ed alla base militare di Ca- 
meri: per questo di aerei ne 
vedo decine ogni giorno». 
«Intorno alle 21 - prosegue 
- mi trovavo sulle alture del 
lago Maggiore, a cena, su 
una terrazza con vista nord- 
nord est. Inutile dire che da 
sud, al ritmo di uno ogni due 
minuti decollava un aereo 
da Malpensa e molti erano 


starsi verso sud per circa quindici o venti se- 


La competenza dimostrata 
da-parte del testimone e l'ac- 
cufatezza del suo resoconto 
sono elementi importanti, 
che hanno influito nel porre 
sul "caso" una particolare at- 
tenzione da parte degli esper- 
ti. Anche in virtù del fatto 
che quella stessa nottata del 
13 agosto, un fatto per molti 
versi analogo e forse «colle- 
gato» è stato riscontrato an- 
che a Milano. 

Alle 22.28 un impiegato 
che si trovava ancora in uffi- 
cio a Milano, presosi una 
"pausa sigaretta" ed uscito 
nell'area parcheggio della 
propria azienda, da dove si 
intravede gran parte della 
volta celeste, ha notato nel 
cielo stellato e completa- 
mente privo di nuvole «una 
luce di un'intensità maggio- 
re delle stelle, che viaggiava 
con moto rettilineo unifor- 
me ad una velocità costante 
e maggiore di un aereo», co- 
sì ha riferito. 

La traiettoria non puntava 
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quelli che transitavano in quota su qualche 
"anello di attesa", come si dice in gergo». 

«Improvvisamente una luce fissa molto lu- 
minosa, due-tre volte Giove nelle serate mi- 


condi. Quindi si è mosso a una velocità mol- verso terra. Non era insomma un aereo. «Il 
to elevata in direzione opposta a dove mi tro- "punto" era molto luminoso, poco più gran- 
vavo. Poi la luce si è affievolita nel giro di de di una normale stella - continua ancora il 
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pata SO due o tre secondi ed è scomparsa». racconto del testimone - . Non aveva scia. 
eliori. è apparsa in direzione nord-est, proce- Tra le ipotesi degli ufologi, è stata solleva- Ha tagliato tutta la parte di cielo che riusci- 
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da Malpensa e molti erano 


quelli che transitavano in quota su qualche 
"anello di attesa", come si dice in gergo». 

«Improvvisamente una luce fissa molto lu- 
minosa, due-tre volte Giove nelle serate mi- 
gliori, è apparsa in direzione nord-est, proce- 
dendo molto lentamente». Prosegue il rac- 
conto: «Niente luci di posizione tipo aereo, 
un bagliore tipo stella. Ha continuato a spo- 


starsi verso sud per circa quindici o venti se- 
condi. Quindi si è mosso a una velocità mol- 
to elevata in direzione opposta a dove mi tro- 
vavo. Poi la luce si è affievolita nel giro di 
due o tre secondi ed è scomparsa». 

Tra le ipotesi degli ufologi, è stata solleva- 
ta quella che si sia trattato della stazione spa- 
ziale europea, resa visibile grazie a un cielo 
particolarmente terso. Ma il mistero rimane. 
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sìha riferito. 
La traiettoria non puntava 


verso terra. Non era insomma un aereo. «Il 
"punto" era molto luminoso, poco più gran- 
de di una normale stella - continua ancora il 
racconto del testimone - . Non aveva scia. 
Ha tagliato tutta la parte di cielo che riusci- 
vo a vedere e prima di scomparire dietro un 


diminuito di luminosità dando 


l'impressione di essersi spento». 


# CRONOLOGIA / Dal 1947 sono migliaia gli «incontri». Ma manca ancora una prova certa della loro esistenza 


Quei contatti dell’altro mondo 


di Lucia Galli 


MILANO — Forse sono solo 
proiezioni di fantasie recondite, 
ma di certo rivelano il più uma- 
no e antico dei desideri, andare 
oltre ciò che è già noto. 

Gli Ufo tornano periodicamente 
a solleticare l'immaginario di 
scrittori, di registi o di semplici 
sognatori, innamorati di «altri» 
mondi 0, soprattutto, dell’idea 
che, oltre le più moderne «Co- 
lonne d’Ercole», ne esista qual- 
cuno. 

Quando non era ancora stato 
coniato un nome per loro, gli 
Ufo, furono, con voce più dome- 
stica, definiti «piatti volanti». 


Nel 1947, fu Kenneth Arnold, 
un pilota civile, naturalmente 
statunitense a etichettarli così, 
mentre sorvolava il monte Rai- 
ner nel gruppo delle Mountains 
Cascades. Li vide volteggiare, 
brillanti e luminosi e poi sparire 
nel tramonto rosso fuoco. 

Ma i dischi volanti tornarono e 
lo fecero:con un’ondata che è ri- 
masta la più numerosa nella sto- 
ria degli avvistamenti. 

Era il 1952 e tutto il mondo si 
fermò quella volta, a nasu in sù. 
Il primo ad avvistare un Ufo, fu, 
anche in quel caso un pilota, e, 
anche allora, a bordo di un aereo 
battente bandiera a stelle e stri- 
sce. A 50 mila piedi di altezza 
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(circa 1Smila metri) la notte di 
quel 20 Gennaio nei cieli della 
California, il suo F-86 non era 
solo: «l’invasione » era comin- 
ciata. Secondo l’Usaf, la com- 
missione d'inchiesta americana 
che si occupò del caso, furono 
1.501 gli avvistamenti nel pae- 
se. L’ultimo fu captato, il 6 di- 
cembre ’52, dal radar di bordo 
di un pilota di B29. 

Quell’anno gli Ufo girarono il 
mondo, passando naturalmente 
anche dall’Italia. Sedici le appa- 
rizioni nel Bel Paese: Torino fu 
la città eletta per il «debutto», il 
22 febbraio. 

Fu, poi, la volta di molti piccoli 


centri, ma gli Ufo non trascura- 
rono la ribalta dei cieli della cit- 
tà eterna: fu proprio il direttore 
dell’osservatorio astronomico 
di Monte Mario a osservare il fe- 
nomeno. 

Non mancarono i falsi: il 31 lu- 
glio un Ufo non solo fu avvista- 
to, ma anche fotografato da tre 
persone a spasso sul ghiacciao 
del Bernina. Finita l’estate, «cu- 
riosamente» diminuirono anche 
le apparizioni, che terminarono 
a Lucca in Novembre. 

Spenti i riflettori su quell’ecce- 
zionale ondata, gli Ufo però han- 
no continuato a passeggiare per 
la nostra atmosfera e, come si di- 
ce, a volte ritornano. 


«Verifichiamo tutte le segnalazioni» 


di Gianni Riva 


LECCO — «Come si fa a dire che è un 


Ufo? Occorre verificare e sentire la 
testimonianza di chi sostiene, credo a 
ragion veduta, di averlo visto»: a dirlo è 
Antonio Manzoni, presidente del Centro 
Ufologico Nazionale che ha la sua sede a 
Lecco. 

Antonio Manzoni vanta anni di dialoghi, 
assemblee pubbliche e verifiche dirette 
con numerosi cittadini, molti dei quali poi 


hanno finito per aderire al «Cun» proprio 
per la serietà delle dirette esperienze di 
ciascuno. 

E se fosse stata una piccola meteorite? 
Antonio Manzoni spiega, anche con 
linguaggio accessibile al profano, che le 
piogge di piccolissime meteoriti, 
conosciute come Perseidi perchè secondo 
gli scienziati queste provengono dalla 
costellazione di Perseo, non si limitano 
solo nei periodi classici agostani, ma si 


verificano anche in altri momenti 
dell'anno. 

«Le stelle di San Lorenzo» possono avere 
tirato in inganno qualcuno, anche 
nell'esprimere i desideri delle notti 
passate? 

«Il fatto è avvenuto in giorni in cui si 
verificano queste piogge - prosegue 
Manzoni - e i bagliori pensiamo che 
provengono da queste particolarità, come 
la caduta di piccole particelle di comete». 
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P&G Infograph 


Il presidente del centro ufologico, che ha 
sede nel capoluogo, continua: «Comunque 
tutte le segnalazioni che stanno giungendo 
non vengono tralasciate al caso. Per dire 
comunque che è un Ufo quello visto nelle 
alture del lago Maggiore è ancora troppo 
presto per sostenerlo con una certa 
attendibilità. A nostro parere occorrono 
altre verifiche, anche nell'interesse del 
buon nome del nostro gruppo che non 
lascia nulla al caso». 


